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Il governo di Destra, scrìve il Pu)7//o|o 
dì Napoli, rneritò il ngme di: governo scia
lacquatore. 

Miliardi spese per ia marina e per la 
guerra, ;̂ d ha lasciato in eredità niv 'mC^ 
vigiio^che si vorrebbe vendere e che 
nessuno vuol comprare -̂̂  ed im esercito 
che ci contentiamo chiamare esercitò in 
formazione! j / 

ì'-ic'i 

lì tutte le tasse ìmmaginaMi, ed 
le animimstrazioni in disor-

mne, T industria oppressfi, il commercio 

yVovih il bilancio dèlio Stato ad. ima ci-

yalga cento. Quésto signuica. aver sangue 
tìÒbile nelle vene. Operare' diversamente 
è taccagneria. 

Jl̂ ĵ pverno della Sinistra è governo di 
pitoc(?hi. Ha chiesto ail re de'banchieri 
una elemosina, e t̂ uegli ì' ha fatta come 
poteva farla un,pari suo. Che cosa sono 

^Rothschild dodici 'milioni, quando ha 
guadagna-to ii 4oppìOj appena firmata la 
Convenzione,. col riako delle obbligazioni 
della Società dell'Alta Italia? 

Ebbene: il paese tra un governo scia
lacquatore ; ed un aov^rno pitocco prefe-
Tira 

?stìone di principio in ciò che riguardaVcseì'-
''c'izio delle fei'i'ovie. 

' Si inviterebbe il MhiisteroWpresentare en
tro Vanno 1877 un progetto di legge per or
dinare e regolare r esercizio delle ferrovie 
dello Stato, senza prendere nessun impegnò 
determinato col definire so l'esercìzio mede-

^ • 
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Simo dovrà venire affidato al governo ovvero 
all'industria privata. 

Bai punto di vista della Destra, Tidea sa. 
rebije ottima; ma il Ministero respìngerebbe 
certo l'emendamento. 

"Vi ripeto ciò esser cosa che si dicej mentre 
noni si Sft ancora nulla di positivo sulla rao-
zione che darà luogo all'appeUo i>oininale. 

' - ' .• : ' 
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Jfra enórme,. ;© non̂  tenne conto del bilan-
(?ÌQ eaonpnìico, della Nazione, che Mandato 

tanno m annom disquilibrio, 
H C(5nti'asse prestili rovinósi; hii sulla co-

sòiènza }a «Kegia» e le «Merìdióhàiì >)̂  
:̂̂ JoV^vk finire òóti la Convenzióne di 
isìlea. 
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Viene il govèrno di Sinistra,, e cerca, 
con ognÌMsteo, (^^Igl i^are cotè^ta 
sciagurata convenzione, é gltaìe ad ot-

Non si comtóepde la condotta dei Sella, 
degli Spaventa, d^i;Mihghetti, in qlfèsto 
anaré disastrosissimo ; ma ben si può spie-
m^htìS^^. M Èepretis ê.̂ del Cor
renti. 

. ' j = . • • • • 

• ; Si tj:ovavano sulle spalle un^yeso, schiac-
l^lfinte per r Italia, ed hanno tentat§^.di 
diminuirlo. Hanno ottenuto poco, è vero: 
ma quésto poco — ad ©pera pregiudicata 

basta a far comprendeijf^Q^moIto che 
si poteva conseguire, s e i Seìia,^lì Spa
venta e i-'Minghetti^|ossero stati negozia
tori >bìli e degni ivmministratorijti 

I - 1 . - . 

Mhd-y^ •• 

Destr*. Sono gez^ite,-allestì.uòmini di ̂ ^ 
nistra, che non ha coscienza della prò* 
pria dignità, ̂ che non compi-ende cosa si
gnifichi tehei^:fe-*e^ grande Sta
to. Si abbassano ad accettare,gl'elemosina 
dLdodici milioni. Sono pitocchi! ' 

E ciò ripetè ieri nella. Cimerà 16 Spa
venta, a difesa delia grande opera sua e 
d l̂ Sella, nella (|uale ij|iilipni si profon
devano a centmam. 

l:^ 
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Ah !, si — haiifî f; ragione. Quei dodici 
milioni sono una miseria. Quando si paga 
per nuovo ciò che è sdî ucito e fatto roba 
da scarta;,xjuando non;;Splp .sifqompra a 
ìjrezzo di costo ciò che è divenuto inser-

-vibile, ma si dà mx compenso anche per 
le rifaziSHl di roba che riòn vale piti nulla; 
quando, senza inventario, senza inchiesta, 

' 1 èiiza esani^àd : occhi chiusi, si dà a chi 
vende ciò che egli pretende — quando sì 
fanno di cosi belh affari— è una bas-

" . . ' • 

sézzai'Vailaticarsi a rispai;m|^re una doz
zina di milioni. 

' ' 1 

Che rappresenta questa cifra per uno 
Stato còme quello deir Italia? 

Non siamo ricchi abbastanza? I contri-
1 ' ' h r • 

buènti nostri jron .sono i più felici del 
inondo'? Non nuotiamo nelU abbondanza? 
L'oro non circola a profusione? Le en« 
%te non ̂ # danno un supero, che non 
si sa in che iiripi^i'8^'*^ov'ò che manca 
una^strfida? Quali terreni aspettano an-
córaruriaiî feonihca? Qual lìume deve es
sere ancora arginato ?̂^ 

'Che bisogno, dunque, abbiamo di dodici 
milioni? 

Hanno ragione!^ «Noblesse-%hlige'» ed 
una delle qualità per cui spiccino certi 
nobili è quella di spendere e spandere e 
hìenza badare a nulla. Ha debiti il prin-
fìpe tale? Non importa. È prìncipe e non 
deve contare i quattrini. Gli dorriàndahót 

Mia le centinaia di milioni. Ogni pèggiòr* 
baratto non ci fa più impressione. 

Ma questa triste abitudine deve ces
sare: bisòjghacbrftihciat'e ad essere eco-
nomi, ed anche taccagni, se cccorre. Non 
siamo in gj;§4P di fare gU splendidi, e poi 
chi fa lo splendido per rovinarsi è dap
poco, 
i Noa importa oblici chianidlno 
purché i contribuenti evitino il pericolo 
di nuovi aggràvi; 

E sarà sàmpre preferibile che si dica 
la Smistra peccare di avarizia, anziché di^ 
pr 

L*on. Mancini dichiarò al cospetto deV^e-
- ' • ' , ' ' . • . " - - '-"."-J ! - • - ,• . 

nato, che Ton. •Vigliani, qiiàndò era mìiii-
stro guàrd&l|illi, sórivevaai presidenti delle 
Corti ed ai procuratori generàh delle cu*co-
larì segrete le quali corttradàicevario a quanto 
veniva'jrescritto nelle circolari pubbliche. 

L'oAf^Marioim protestò di esser prónto a 
provare le sueiiàsserzioni con documenti; 4ua 
vitìano se l'on. VigUani si fosse ritenuto offeso 
f:o calunniato davanti al paese. 

Paolo Onorato Viffliani, presidente della. 
Corte di Cassazione di Firenze, senatore^, del 
regno dltaJiWex-stìgretario di Stato e mini-
litro di Grazia « Giustiziati lo ^tessoMiegno, 

^*aolQ Onorato |'̂ ii§;UanÌ è quello medesimo 
^ é htìininò il ffàrzoìicello Berardi alla Pro-
cura generale di Egitto collo stipendio,,di 
2^ mila lire all'anno!! 

• Prima elle i moderati, r i t o r n ^ , | | , r potere, 
avremo'in Ithlià. là repubblica' o la guèrra 
Civile. 

Così almeno dovrebbe essere è così io credo 
che sarà. . - , 

-- • -• . . . - . - . - : , . : f . 

non inchinarmi riverente, e di non mostrar
mene riconoscente» 

L I ^ 

i permetto però di vaccoroandave a còlUil 
il qu^do rioccuperà ancora, non'ne dubito, la 
scranna di teàpó della azienda comunale, di 
essere un po'più, energico, più padrone-della 
propria 'Opinione, e menò; defferente ciiimi. ' 

In quésto modo ci guadagnerà il suo Ca
rattere di uomo onesto, > j il prestigio dell* 
sua autorità. 

Non so poi, non so davvero,''come a questi 
dì taluno ahbji^iparse voci di partiti, dî %p7 
pòsi^ioiii sistematiche esistenti nel patHo^' 
consìglio assoUitamento insussistènti. ; 

Ma perchè alcuno dei progetti dèlia Griurìtai 
viene combàttuto ora da Tizio ed ora d̂ i Caio," 
j'dovrassi conchiudere che in seno al Consigliò 
si è costituito un partito di opposizione? 

Chi ciò asseriscej móstra di non^ijonoscere 
né il Consìglio, né i siioì componenti: • / 

Godo di vedere entrato nel consiglio un 
nuovo elementOjP operaio, a cui. fino adeaso^ 
'̂*̂  '̂ìlffî ^^^^^H .^'^^Svessp, e mi,jluMngp,,4hi& 
esso 'darà buona pEOvaT̂ *'" " -v.••̂ ••̂ '•̂ •̂̂ •̂ •, -^"^^ 

M?gU e 4i>3^̂ roso,. a.mip j i ^ g ^ M i f e ^ 
esterni la sua Yiconoscenza a coloro W f i p o r 
un lunffo corso d* anni adoorarono a suo m ^ 

l ' j i ^ 
?•; 

adoprarpno a suo prof 
fitto e mente e cuore e, studii, e credo, che-

O' 

miaiBi'M* 
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Ogglè'tenfipo"di tenere stretti i cor-: 
doni delle borse;̂  ^auando pure fossimo.. 
ricchi abbastanza, non sarà mai perniéssò, 
mài tollerato, in un paese intelligente ed 
onesto, che si tacciano contratti,simili allaw: 
Convenzióne dì Basilea. 

i ' ' 
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uìUle e deve dar mille, anche se l'oggetto 

I ^ - ^ L _ 

{Nostra corrj, 
25 giugno. 

' Ièri non vi'ho scritto nùllajperclfè nulla 
c'era da scrivere intorno alla situazióno par-'-
lamentare, essendo rimasta qual'era avanti 
ieri é quale avantieri ve la riferiva nella mia 
corrispondenza. 

Neppur oggi ha mutato drriuUa; Tro^b ÌTIU-

tile riassumere i discorsi che vennero pro
nunziati, perchè lo ha già fatto il telegrafo 
governativo e li troverete nei resoconti dei 
giornàU. 

Tutto induce a credere che domani l i 'pro-
còdóriV all'appello nominale, ^ 
\ Se vorrà posta la questione di gabinetto, 11 
Mini.stero:,è*- sicurissimo d(ìlla maggioranza. 

Non si sa ancora uà, da cJii verrà propostivi 
la mozione delìnitiva né in quali termini sarà 
redatta. 

• L ' 
I \ 

Si dice — e può bblfìlMmó accadere—cjie 
^- ' • ' ir,' ' '• ' \ 

Ton. Sella proponga una rnodifìcazione ai" 
[ l'art, i" la quale lasci impregiudicata Va quc-

, '(Nostre"Corrispondenze) 
, TREVISO, 25 giugno. 

Vengo dal rnunicipio, dove si è fatto or ora 
lo spoglio delle schede./ 

Dio mio!! quanta apatia ! quanta indiffe
rènza ! E qiianta dispersione ! Appena il quarto 
degli elettori si.è presentato alle urne, e que
sto non si è prima in nessuna maniera in
teso, diretto, né messo, d'accordo, per cui peri 
eleggere ,8 consiglieri, si sono votati oltre 125 
nomi. , 

I iMéhb male, che i^néòf eletti non apparten-
I -• • - ' - . . ^ . : ( • • ' • • • • "^'' A ' "* 

gànò' a quella casta, che, tanto terhévasiy-fosse 
rvpér iiìipofir e pefet̂ rin^ - , 

'No; falsi erano gli allarmi che in questi 
giorni echeggiarono per la città nostra, ed il 
sfatto che nessuno dei paoloiti. dei clericali e 
dei •ì4f?:a--P«|fo îctĵ 's'ebbe if suffragl̂ ^̂ ^̂ ^ 
dimostra e prova, che malgrado le tirate del 
confarfino7 il partito retrogrado non si passò 
la parola d'ordine, non si uni, né accorse a 
votare. 

Meglio così. . 
Riuscirono invece riconfermati tutti i con-

sifflieri, che sortirono tanto dal consiglio co-
Thunale quanto dal provinciale, ed io dì bnoir 

i animo ne approvò la rielezione, avvegnaché, 
sebbene talora, e specialmente parlando della 
Giunta municipale, abbia creduto di disap
provarne la[coudotta amministrativaj pure, diii-
nanzi alla loro onei^tà, al loro bnon volere, ed 
alla loro abnegazione non pólso &. meno dì 

uno dei 'mezzi opportuno sia anche 
delle elezioni. ';' ; . -^^ 

Il paeS0HÌt!ftngnm^<î  nn siiO . 
^ ^ n d a n ^ c r t ì ò ^ 
{?t«co&dt^iPiÌimle,:sèbberi*é ''grave d' anni èfì, 
anzi perchò M^j si merita il rispetto'•eMii 
gratitudine de*̂  suoi concittadini: - -> .' 

K ben fece nominando gli' ek ohóremip'di 
Montecitorio :i;oro* e Mandruzzato, pèr'^Kè' il 
primo è uno 6lé-pochi che nel consigliò pro
vinciale sia ' hène^addentro nffìW importanti 
questioni:-:^ ferroviàrie ,, ê  del fondcf WrritO 
viale, e perchè ;il secondo ha il modo ed' il < 
tempo, 'se : VU0I04 di impiegare intelligéhzi^ 
cuore .ed--affett^ alle nostre istituzioni. • ì 

Ma perchè così jpocò numerosi^-e poctì^teù-
cordi gli elettori si portarono alle urne?^ 

Perchè non sì sono costituiti degli appositi 
comitati ? iv̂  1. : 

" - " I T r , 

Perchè non furono ìndette;delle sedute,pre- M 
•le 9 

•^ r •^^ i 

iniziatore? 
'-^i--' : < . . 

Perchè iheàaitìnnì|M^ sî  
Pòrche nessuna lista fn raccomandata'^. 

''Pevch.è]\?bwGatzett(i dl^^reviso fece quella 
dei consiglieri provinciali,.e soltanto a metà. 

' - r , I - - I 

quella dei comunali *? 
Perchè l'Associazione progressista non venne 

alla luce per occagiope còsi, propizia, e cosi' 
opportuna T 

Quanta apatia! quante^ indifferenza,! En-
pure potrebbe anchQ esser stato peggio... 

li passeggiatóre. ; 
F 1 

• ^ T ^ 

D à A 
26 giugno. 

ieri ebbero luogo ii\ questa decrepi^t|^gittà.. 
-le elezioni amministrative e la )!ÌUoria, cofnft 
prpidì, rimfisev alla ̂ iilta dei ootì^^ (mo
derati e clericali). 

Il Comitato progressista si mise ali,' opra\ 
troppo tardi ed ; in segreto compose la sua 
i i s t ^ l t quale, contenendo nomi"4vinfei<fei 
moderati intransigenti, perqìò noiVr beh ̂ ' a.0^ 
Gètti; al partito avanzato, dovette per neces
sità cadere. 

Molti elettori esposero una Usta dì semi-i 
clericali ed ancor questa ebbe l'onore dot 
sepolcro. 

Forse la listai ; dei progressisti^ riu
scita cohi'pfetamento sedili,Comitato fosse,stato 
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tiòstituito molto jg)|jfià^e sì avesse peritato a 
fare delle pubbUcne riunioni tìélleV^uali «liia-

RyJuntiUe elettore affìsse éàposto. le proprie idee 
:sui: candidati da proporsì a consiglieri coinu-̂ ^ 
«ali; ovvero sarebbero riusciti -î  nomi dei 
<;flndidati veramente liberali, se i più aVftn-
:»:atiknon' si avessero astenuto à&Ì votare. 

Colla formazione della Società democratìòa, 
si spera nell'anno venturo di dare battagliai 
.a tutti grintranaigonti, uemicì di ogni umano 
p^rogresso, tanto nel campo * amministrativo 
Jiihe politicc»i|Cifn più probabilità: di suceessOf^ 

D* altra parte per qualche intrigante, per# 
i3iw*ncolosi che dicono e jiou fan no j sta 
tìfìné elle i\ nostro C/onsiglìò^ comunale sìa 
pregno ilell'odore di sacrestia. , 

Sopra 3€^ consiglie^lJ, 1 6 sono clericali^ 
moderati^ ^ pt'ogressisti. Le feste s^icre 

ora possono venire votate a tamburro bat
tente, giacché i preti hanno la maggioranza. •" 
jSfon mi stxipirei perciò che sì ^solennizzE^sse 
la prossima festa di S. Pietro,, patrono 4plla . 
<3attedrale di A4rji%;CQn processioni, illumi-
iiazipni ed anche con fuÒlHi(d'artifìcio, onde, 
sFÌméttere in voga la valentia del [nostro an
tico Pìrotecpicpife- I gonzi penseranno al far 
moso dito di Dio ed al segno deii tempi., 
....E^tutto, q̂ uô lQ perchè, succedei Perchè, il 
popolo. ;è ancora-ignor^ii^lf. 

Tocca a noi iVeducaflo, 
jTfte molte gare (personali per lo più) non 
re;'rtasseso nei partiti, forse si avrebbe rag^ 

•^giunto io scopo a cui incessantemente tendono 
i popoli civili. 
j ifi cbe^eve aspirarevpgnii pitta,' ogni bor-
fiata» oghi villa? al, bene della patria e no,%§ 
:^-q;,uesta pìuttostochè a quella'Torma di go,%;# 

.zwerno..^,..,: • .., , .. . -.r..' .:: 

'aBJSHgaaEiBminMMHBBattflaiww^^ 
•x-. . • ' -.tr-^w •. ^ _ ^ _ . ^ p . . _ k . ^ ^ - • _ _ _ . - — T • - ' 
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ragguardevole Wfòti ha diritto di rappre-
pentarièa noi Consigli Amministrati 
"/,Violare questa massima non è solo in^u-
stizia, ma provopazionc. 
• 1 liJoeraU di Udine l'alino rispettatale sonoÀ 
riusciti. '̂ . ^ 

I A, n 

- ; ' I 

Il ^enetoicammina. 
Ed ora diamo k Usta dearli eletti con le 

• "•••• • ^ ^ • ' ' ' • • #*eUitivé atìlotaKÌohì. 
ÀlComnm 

Moretti doiU Giovannii^aUista (nóme dì 
conciliazione,, propósto dall' Associazione : De-

fj 

Ée Girolmni cav. Angelo (idem). 
Cella doli. Giovaìiuì. Battista (radicale e 

Presidente dell'^ssoctasione Democratica/. 
; Schiavi avv. iuifli (nomóbidi conciliazione 

e proposto dal gìornaVd'Xtt Pròurncia.) 

••^ - - r . 
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"¥©aie»ìa. ^ Ad 80 anni ! 
^•^^érta 'A'^Wl'ym 80,-if^^Stìere ^ ' ^ n ^ 
Marcò, allo scopo di togliersi la vita gettavasi 
tìel canale al Poìite dei Dm, ma accorso, pron-
tamente certo Tramontm Pietro spazzmo nu-
:é&i ad esii^arvela'salva/Non sì conosce.il ino-

:€iVo che épinse quella infelice a così triste 
jìròpoèito. 

W©r5ì§aa« -r- Correva vocp-.phe UAdigot> 
^avesse rotto gli argini alquanto sopra di Le-*0 

Ìanfatto,4a notarsi si è quello cìiel'M»gtì** 
da tre niesi sì inantiene sempre in guariiia, Q .. 
sorirà guardia. ; ; 

UftllBa^.^flBìamò l'esito delle eleagni am.-
jninistrative di Udine. 
f ; Anche ad Udine ; il fiàrtito ^ democratico ba,^ 
adottato una lista di tràrisazibné" che è-.nuTiÉ 
scita quasi per intero contro la lista iniran-^ 
sigente del Giornale di, Udine. 
'.. Hoi ci congratuliamo cogli ainici divUdine 
«jén. solp,;̂ tìV la loro vittoria, ma ^M^^\ V^-
la loro moderazione e per il loro spirito di 
conciliazione. • -, : 

Ogni partito che disponga di un numero 

120) ' i tppemlfec • • ' f •" ' 
uà—l|lT^"rT-f^^ri n UNI III' iiTHir'T"'^"'*'*""''''*'**'™*'''''''*^ ' ' 

^ .Déàdi^^^^ Bàtlisla hoiùQ dì conoì-
'nazione, proposto dalla DemocraUoa e suo 
socioi • , : ' -, . • 

Qrgnani Mantica noh. Gio. Batti-{VÌÌQÌ^ZIO;ÌIÌ&,_. 

-—,non?e:'di;,g|piicilià&ioney proposto dalia Pro^ 
.pineta.) . il 
•. Bergìtinz avv. A,i(gtisto {radicale, a vicepre
sidente della Democratica). 

Allm Pi'oumcift 
Moretti avv. Gio. Battista.. 
Fabris nob. dott Niccolò* 

,Keclercav. ;Carlo,^ ' 
Tre nomi di conciliazione. 

* - i- i 

Il _,,Gtig|||ale intransigente di Udine fu bat-
' tiitò su tutta la linea. 

iDue capi del partito democratico sono orni ai 
in OònsìgUo Comunale. M 

Questo risultato, dopo dieci anni di scpn-
fltj;a,i 6j tale; dii, farci, benpsjierì^rQj^4'^ÌV avve-

ynire. ' , 
r~r Nella notte, dal 19 al 20; del corrente, 

venne trovato esposto dentro una, siepe, lungo 

IjcaKlIsauE'a. — I l iiig. Pietro dottMlar-
;ChiorÌ,Jn risposta ad.itnapi^'.ta' della ;nbstru 
^^prrispondetiza t(a Le4Ìi*>araj^Jnserita nel nn-
.mero 171, ci prega dì pubblicare la .«seguente 
ìettera;^fermi lo facciamo ,n>r débito .d*im 
Jiarzialità, laiciàudo aghosti^ egregio'tìorrirl 
IpondentOj |Ì3^ lo''cred^Ì!berti^.lft,paroÌ{t; 

f^vvertiamò 1 lettori che iljsig. Lorenzo Lo-; 
renzoni è il presidente dî l Circolo CatioUcò 
eli. Lendinaru. , 

-Kcco ìa lettera: 

: Giammai tu hii racconulasti reiezione (1*U 
e- • I • ' • ^ ' ' • 

tuo fratello ai Consiglio Provinciale^ tale di
ceria è assolutamente falsa. Se desideri, nel
l'interesse comune, smentirla, te ne facilito 
iU'̂ mòtlo, con queste duo rìglie 

Ti st'rmgo la mano' 
, Tuo afr.mo amicoj^fi; 

Lorenzo doti. Lorenzonl. 

' • . • 

m 

l ì . . ' ' 
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ijamJei Eiincilpi a Tarma 
> L ' . 

. , ' s c r i t o L ^ r e ^ Ì e ; ' / " 
Alle 9 31* precise Ili convoglio speciale dii 

Monza si formava allo scalo della stazione. 
I reali Prìncipi scesero dal vagone. Erano 

«̂̂à riceverli,.tutta le autorità, civili è' 
i4gsignori^'^olIa^ìB^TQrrigiarii rappresetìtànti<da 
^direzione dèi CartievalG e il conte Girolamo 
^Cantelli. , , ' . / 

Kon ebbero luogo presentazioni nella sala 
della Stazione. I Principi salirono in un legna 
chiuso7*% due dame della,Principessa e il se
guito del Prìncipe salirono in altri leeni. , 
, iJue carabinieri a cavallo colle carabine in 
pugnove; un drappello dì lancieri aprivano la 
mai'cia precedendo la carrozza, dei Principi 

> the fera-seguita da un %l|r^ drappello di ca
valleria e da mezza dozzina di carabinieri che. 

i^coperta della madre, d'anni ifò, che lUffa-rre-

1^i*eTviso. — Il dott. Sartorelu ha rmun-
ciato alla carica di Consigliere comunale-ìè 
perche, egli scrive, « non ho ancor fatto la 
faccia così'tosta da andarmi a sedere sullo 

«scanno di un Consmlio comunalej,dove essen-̂ -̂  
dovi 1153 elettoci inscrittigli mandano i^nuovi 
eletti co,a*52, con 38 e con 35 votr »! 

K o v l ^ o , — Nelle elezioni pfoVinciali il 
^Sindaco di Crespino ed i maEfnati della Con-. 
sortena rimasero completamente sconfitti* 

IB^SSaiasoP^tLeggiamo n|Ua Provincia :-. ~, 
^ ^ ̂ ^m^ '^^-^^ sito ^ ^ m ) . presso il 

{Piave un campo militare di istruzione dove 
.^ora si trovano due reggimenti della seconda 
brigata.di fanteriai^4^ quali Ifatino già comin-̂ at 
. , • " j . . . , • • • • • ; . - • ' • f ; . . - ' ^» . ' • < , - . J . M , ì . ì r U ; . i i - --J • • • 

ciato le esercitazioni di combattimento. Quanto 
' ' ' • , 

, prima giungerà al campo uno squadrone delN 
}:tredipesimo cavalleria, e' una, batteria' del 
tersio artiglWliajV allpi'a s |WÀril |perà ùiiaS ; 

, serie di esercitazióni con le tre arrriì^riùnite, 
che niìUtarmento si chiamano di terzo grado* i 

^p 
^^nìMpi^ìmìó a> che scopo, teheVan diWt̂ Q;̂ ^® 

corsa ai. cavaliì, a gara con unatui^bà dÌTfiò-

;Veni\^iio dopo le carrozze delle rappresen-
Hanzé?^ àe^-iprivati. r 

f^qssela pioggia che.''avesse anacquato l'enr 
•tùstasmo, ód'altro, la. folla per, ; inerita molto 
rnùraer^sà rimi fece nessuna dimostrazione, ncs-

( • ' 

m— 
B ! X Ò : R . X A _ jD'XJi^r :E^:Bj3?:Ee>030 

^•^^Èif (dalVIngle'se) 

— Avete indovinato. È piuttosto strano che 
un uomo indinendente come voLprenda tanto 

méî sò • qiiasT lìia arino. Su all'ebbe che ' tbste 
parente della "vittima, e; anche in questo caso 
sareste un parente molto diverso dai soliti che 
sogliono ,sopporta,r.e la morte di chi loro ap
partiene con molta rassegnazione,., cristiana. 

Bissi all'agente che non aveva mai cono
sciuto l à ' f ì l S m dell'akèassinio di Wìhphe-
«ter, anzi'che non ne sapeva nemmeno il no
me prima dì cónoscoi'lo dai giornali. ' 

, —Allora, signore, non capisco proprio nulla, 
ma •niella assolutamente delia vostra'condotta. 

— Ébiaene, signor^ Carter,'abbiate la com-
piàcenz'a che io vi racconti la mia storia, e 
<jiielÌo che ù peggio una storia d'amore. 
•"Capii che arrossiva nel pronunciare queste 
parole^^eil signor Carter che, se ne accorse 
fu tanto cortesè^^®-dirmi:'" 

— NioP vi spaventate di raccontarmi la vo
stra storia bShchè seivtimfe'ntale; conos'cW'̂ 'il 

"'genere, e nulla mi riesce di nuovo, così ap-

Ri 

punto comef. ad .iUri confessore che :̂f,p sa ,di 
tutti !• còiori, e in fatto *4^-malizif'"p^ 
dare un punto al diavolo. Anch'io sono stato 
innamorato: e chi non è stato inuamorato 
compresi i confessori? Anch'io ho moglie e 

_ A r i 

r amo quantunque non le dica 'mai nulla dei 
fatti miei ed ora forse.mi aspetta a casa^'non 

ndoni\-quii^^ Pòvera dònna ! 
Questa' tfnta di mestizia nel rigido agente 

mi.diede coraggio, gli raccontai alla distesa 
e in meno parole che potei-^la storia de\ìa 
mia conoscenza con IVÌargherìta, gli dissi della 
ferma volontà dqU^.^gippn^itta^4i vedere:%n-
bai*, e,della pèiì'sistenza del blnch'ierè neìl'e-'i 
vitame la presenza, parlai del nostro viaggio 
à. SliornchlTe, e della strana condotta di Mar-

pĵ gherita dopo il spo colloquio .cpllluoi^o ^phè 
iìnakperite arrivò a vedere. ! 

Il Signor Carter non m interruppe mai e 
nou:mi levo gli occhi d addosso neppure un 
moménto, od ascoltò colla massima attenzione 

I - ' - • • - - ' \ • : ì • • • - , ' 

il mio non breve racconto, e vidi che lo mìe 
parole gli (pavane materia di riilession^,^.,—-
Quando ebbi finito restò silenzipso e BSISOM) 

oatt^ri^a colle dita /'un* arietta sul tavolino e 
pareva un maèstro di musica che corcasse un 
motivo. 

Ruppe {iiuumcinte U silcru.io dicendo: 
— Prima del colloquio di Maudesley, Mar^ " 

^h^^jta Wilmot aveva il sospetto (̂ ke Dunbaf'*̂ ' 
fosf|p l'assassino flel padre di lèiT 

— Sì. 

vista di quei due carabinieri che aprìyario IÊ J* 

marcia colle carabine impugnate.' 
C'orajjìsogno dì tutto quésto, in" una Città 

Pla--cUi rappresentanza .;fiveya> ir i terpreta^W 
desiderio;dei ciÈtadinV;iUeendo^géntile in^itó 

• ati reali principi "di assistere peri.una serata 
allo spettacolo, del nostro teatro'? : • 

I Princìpi assistettero a tutto intero Io spet-? 
**'^9Ìfe*B?^gftvR«M^'^« *̂*̂  ,cei^a,: imbandita^ 
in palazsìo. 1 

• A un ora e mezza antim. furono accompa
gnati alia stazione ove ripresero il treno per 

"Pillano, salutati da un centinaio di persone-
; " : • / • ; ' ' • • . • • • • , : • . - 1 - • . . 

-^ E: dapo''^''Colloquio lia cambiato! d'opi
nione, e; pretènde che il bancbierG sìa inno
cente? 

—' Appunto! Uitornaudo da Mandoslcy, me 
-lo disse apertamente. 

— E Jion volle,; più saperne di niatrimpnio. 
— Purtroppo! 
• L'agente'fìjil^lbÉitl^iì^^^ dita V'W&M 

e si gratto'ff lesta guardandomi sempre fisso, 
ed io mi accorsi che questo non levare mai 
gli ocehi d'addo.'iso alle persone, era abituale 

fin Carter quando rinetteva, e che la durezza 
,idel suo sguardo non aveva 'nesifun .rapporti?;̂  
iî c îìa persona che gli-^stava 'da,v{iritî ^ 

Mentre pensava io, Tosservava attentamento 
sperando di sorprendere quajcho subito lampo 
nella sua (ìsonomia, di quelli che vogliono 

-. dire: hq capito ; ina non no vidi nessHTìp,f|tpi 
^ mi ^#^-fli,;:cp%icjjtì-^^ condp'tta^^iji-.Mar-
i gherita paresse a lUvHiyspliè'abi^ come pa

reva a me. . 
' ' . • " • ' ' . - • 

—- Il si<2;nor Dunbar è ricchissimo^-*, disse 
egli finalmente — e ili denaro può tutto. Un 
grande politico,, un Roberto... ma n,9n,;,g||ta-
m i f t KobértQ..j?è|el,-li>i:.dettp : ogni^uoffii?l& 

herita 

lit 

IPreii neeuitmh^^i^ÌMp*-— lì paesuccio 
dl!*S. A. ha un parroco ed Un vicario giovia-
loni è tagliaiv con rascjî ;- ch'egli è un vero 
piapere, il vvioiar (?on loro qualche bottiglia 
di quél genélwo^mrmorando del pro^^io e , 

'dimenticando in mezzo alle coìrne ed ai bastoni 
le cure e le noie di questa misera vita. Ma.... 
sìssigppri, c'è un wa,, che, fa chiaccherare• da 
qualche tempo tutte.leilìngue da beccato dii 
qné'l i i^i. JtìVi i due hravì ministri di Dio 

^j^ubano più di qualche ora alla vita oon^om-
plniìva e alle gioie innocGuti (XQX ircHelte p^T 
cogliere dallo labbra dì qualche, vezzosa mrt^^^ 
stiottu 0 di/qualche PerpetuP^àòzzinaìé le 
ebbrezze più o menò platoniche dì quelfa-

S}<yvé misterioso, che-tanto attrae edinfiSftlna 
*!% mentì fervide e gU animi non "volgari. E"̂  

ecco il diavolo a porci la codaf Unbel giorno 
— 0 per meglio (tiro %vn brutto giorno — i-

, due reverendi ài alzano di malumore,, e cot 
'̂Veleno sulla lingua cóme i ;serpén|ì;^^,^i^^^-

' pFOvèràno a vicenda la irifraziortò ai sacri 
,frCanoni;^che impongono ai sacerdoti di ser
barsi per tutta la vita bimbi innocenti come 
la mamma li ha fatti. K lasciate ti lóro a. 
vuptar gin4||J?f):fico a modo eversp,;èd^a sfog^ 
gia|^yì-,pn copiosisaimo vooabnìnrjo: del vóro' 
uso popolare da disgradarne «enza^^fluSbio ;il 
tanto famoso del Fahfanì e del Rigutinìr K 
dalle parole passarono ben presto ai fatti: 

tante altro 
créatur« 

di S^'A. feniip il^égriò della ^àlute e innal 
Siano tre'jPàfer tre Ave ^'ire' Gloria al Rro 
Santo Patrono amrichè Dio trattenga le sue 
saette. Il buon Vicàrio poi, malmenato Ĵ tì̂ hial-
CQUÒip dal capo alle piaute, intese'Scoprir gif, | 

fe^teini del ,?uO:YterribìleiSùp'eriore, e cascò in 
éórte jrivelazio^ijKche chiamarono in lizza an
che ,§U|onoreyoU:fabbricieri del paese. Nien
temeno che il buon parroco avrebbe venduta 
senza iìirne parola con, alcuno una bella m^ -̂j/ 
donna'di marmo, dono di un piò Sigrii?ili;̂ l̂ia 
arcella dì S.A^.,,e avrebbe riempito dì notte-
. t è h r ^ ' i F ^ S ffiìitóìiAìa con u n a ^ t u a 

j 1 ' ' • - ' - ' ' • l ' i ' z . ' ^ , 

-conàiirnlein gessoJ E niund se n'era avveduto^, 
ed il 'buon prete avrebbe gongolato tutto per': 
ì'affar d'òroj che gli faceva mettere un, pò*di^ 
ben di Dio aUa Cassa di ^risparmio, ed ab bo
llire con qualche regaluccip le sue belle C/ri. 
M^spR^^ll^;poveira madonna, esiliata dàÌ''suo 
pst'èhò, gHdò vendettai^f^Bio, e Dio comandò 

ili fiat ìu^' et lux facta est. Noi abbiaino rac-
colta 1 edizione più comune, del. fatto; del re-

cura che il buon parioco abbia: documenti 
per. mostrare infame l'accnsa. G-lìelo deside-

é iàniò .'di cuore! r 
' - _ ' -.T--

••-^!^ 

1 • 

^ 

I 

J I 

RobertQ..iJ?e,eU' ha detto : ogni .uomo h 
il SUO, prezzo ; credete . voi ; che Margberit 
•\VJTmot abbia potuto ossero comprata dal 
banchiere? •, • 

— No i-^ risposi — la credo incapace di 
simile viltà. Nella prima amarozzà delia m i # 
collera il so^iìettQ mi è balenato ih mente^ 
testa fredtWH' ho respinto. Se Margherita ha 

• " tVìiovc |Bftg"S5l»Iica2!Ìo«flif** ,̂""Sìamo pre-
*-gati dì render noto che presso la libréritì, 
. Salmin trova'nsi in véndita due interessanti 

- - • - I - < 

opuscoli del signor Gian Giacomo Bianco 'di 

subito'1* ìnflMenza. del, .sìgnorlMnbarla paWra 
fiso^i^'fha viSli^'^'Óhicsa :::qualivî ^ può 
avfflf%Ì:Mlì b^nòlìiere!~L'ùomo clic ha po
tuto attirare il suo vecchio servo in un ho-
SGo solitario uer ucciderlo, colui che mai non 
ha sentito pietà pel complice del stio delitto, 

-''per l 'umile iamicò'féhe gli i molava'la- sua ri-
putazioue^ ,e il SÙQ; blinde non ha pottito avere 
rimorso dì torturare una giovinetta senza prò-. : 
tettori che gli si presentava come su^ accii-
satrice. . 

— Ma]voi,-M|i..ayote^ detto, che ,la, signòriv'' 
liVyilmot mosttóva'f'tìit^fermezza singolare ed. 

era; in uno stato- di grande eccitazione mo-
^raìe: non è quindi probabile cho, sì .sia la
sciata imporro dalle minacce del .signor Dun-
bar; è poi quali minaccie può egli'averle fatto : 
per ridurla da accusatricè^ìii'^diftìuditnce? 

Non seppi clW'jTifjibndere e d i l i z i e spalle. 
, — A^odiànib e ragioniamo un poco. 

— Che cosa volete che dica?. Io non posso 
rTagìonarei ;ma; ho forti motivi per credere 
che Margherita fosse, sotto l'inifiuenza di un 

'gr%nde spavènto quando ritornò:4,a Mittìdesley. 

— IlJsuo VMo era pallido, gli occhi .smar-
riti, la voce tremante, e quando volli acce-' . 
starmi a lei e prendorW la mano, vnV sfuggi 
comp -se la mia presenza le fo.s'se orribile. 

— Vi #6brdate quello che vi disse^ la sera 
,,© il mattìrip seguente? , , 

, r ,' . (coniivuaj 
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L ^ l i l " ; : ! . ili-' 

'^ifi^'s^iiiia^ ^ 
k'^ ' ' 

4el IL 47fa?ia,v" il secondo; Ptoposiadi radi-
<mli rìfòrnic sopra i%pplicatione dèlie tdàh 

.^tj 
.--.A V - ! , pei' il macinata. 

^ffcettiàtviò uj-
ióiunnciìlre come la immediata scoperta del-
Vantore del' furto W^danno de\rÒrlo\ani, già 
accennato nel nosiiV giornaìej, ed il ricupero 
.ilella ,̂)ifis furtiva si debbano alla fina accor-
^texza'w'aira so\enìt0léìì«a pari del sig^i,Ria-, 
3'o.sciallo Giuseppe BrisighoUi comandante il 
l̂ooaìtì drappeUo dì P. S. 

VÌ^IJO- sa |5©vaino. '-^ Una gfifflia. daziari%t^ 
-della quale non fii.iciamo il nome per ragioni 
rAi& tutti' comproudoranno, icws^scrive che a 
iiitte'lft guardie daxV îric, nella mattina di do-
juenica sqorsf^ fu consegnata dai loro Tispet-
;tivi ftupenori <la ; lista dell')l.mek'JÌ0ì>; Vcfff(l-r 
/utionc^^GOnVovdma di- vota '̂la per ìntoro. ' 

Il nostro imfniclino continua cosi le buone 
.'e oneste: tradizioni dei Cantelli e dd Cferni. 

—, L'iUu-
,Htre J^ìbBi#*6arducci, professo^é'^^^diutóp di 
iétteratura italiana ntìUa regia 0 t i i# s i t à di ' 
:'Bologna,4iè? statò 'tioh^inato daMS.dJI-j ̂ uUa 
.propòsta del rnmiatro della pubmi^T&truxione, 
• nommcndatove deiVurdine della Corona d'Italia. 

- • : , • • 1 ^ * 

HiappsÉa . — Bali' egregio •'avV.. Giuseppa: 
Maiiffedini abbiamo'idcevuW-UnaJettóra^c^^^^ 
.TÌspfiie agli attftcòff^iS^i&*jt4^;ca Pa-, 
dova. ^ : \ ' : ; • . ; .: ^ , .̂  • 

Avendola r icovnta t roppo ' l à rd ì iMa ' pubbl i -
•cmvemo nell 'edizione di ques ta sera.^, . 

lihìgHoràraento. Sebbene tu t to è f f ptfcb, k 
• elle si hanno a propria dìspo^tzion'e'locali d t 
una vaistìtà e comodità quali non posaoao vàn-. 
i a r e ;altri luoghi di .ritrovo,,.in q.uesta cìttày 

. l > u r 9 ; ^ , a c c b t ^ l > % p ^ y i e l p ( y ^ fatto flnora,/e 

I .1 

• . ' 

Ì"L;,I | ^ J 
Sf-

jet* appefmnojn ina ie Q alleila a ̂ fecruiuùo se -
creto della Convenzione dì Basilea e.del Pa t to 

' - I 1 

Addizionale. 
Dopo una iMÌIga èvivaidispussiòiìl^iófiò ap

provati gii ^art. 1, 2, 3 ;̂ (lél Pattò ' A-ddiZìotàle. 
, , Cadolini presenta un miendamonto all'art. ìf. 
clie e combattuto da DepretiH e Muss^ e s o - ; 
stenuto da Finzi e Sella. 

Si^tSirocede all 'appello nominala: 
Voti a favore del Ministero . 

« contro « . 

f^ 

m 

1 ^ 5 
Maggioranza a favore del Mini-i !& • 

HO. storo . . . . , . . . i . 
Approvasi l ' a r t . 5. 
L^ iegge è q^ilgdì approvata a squit t inio 

segreto con 344 voti contro 35. 
- ».L--

*» i» i«* .M«WiM™'»»iHrtS-"W(*^lg"-» l"f i - « I W W * 

r i ' . I,"-' /^•.'''•-^ : J | -I . . T 'ì • r ' ! 

domani vion vi s a r à la votaì^lonc' , racrassi in t u t t a la Serbia. L a ̂ .stessa Covri-

t-

l#i^; ' 

,1 ,T . J . :J . 

• -K 

tìiòneUa speranza che iprimWf^^^ a » j 

..ÌH. 

/a comprendere quanto quella, :p.itrar!a , possa • 
ridursi superiore ^are alle'altre tutte. \ '.•-..'• • 

Però anche in questa riduzione tutto non 
•̂ va per la meglio; cosi si e ,p,t|pa{p.idi porre 
ile lastre appannate ai fanttU dettl'gaz 'tìetla 
.corte. Ciò non A?a ìi*0|)pb béìfife; gVìiccbè pro-
"duce una osiuntà 'di';cm'tiitti si,lamentano e = 
tòglie parto di,quoll'allegria che viene dal tro-

vvarci airapertoJtLjriezzoal'verde delle acacie.̂  
i'E se tutti SI ìaineatauo, e segno ch:e ,e.,ì^ero: 
/ si vi^iett^no'ltó;i,kstne^sempU(ìiI 
• SmaiprisMeaiÉó,.,--- Una pers 
; perdette un portamonete, contenente divèrsi 
^biglietti della banca nazionale,percorrèildo la 
-.-via dì Arcò Valaresao fino alla Piazza delle 
£ r^ .^ Chi Ip avesse ti-QVato è pregato di por-

• tarlo all'ufficio del nostro gioruale che. ricé" 

Londniy î O. —- Comìini.— Bisraeli l'i-spon-' 
derìdo a Forster, nega, le pretese atrocità nella [, 
(Bulgaria;^^isse cJj|e certamente, allorché in-1^ 
^coijiy^i^^gòi î ;tu'mgj|y^n^Euido Ja,òt*:"Pf^ 
regòlavipfa guerra f̂ i condotta da Bascibozuk ' 
e Cliccassi ch/^mmiserò degli attt:di-'?<l^ocia, 
ma senza riiruardo alle razze di religione. El-# 
uot, mtormato;"-deUo stato deUe cose, luvito 

;;J.C P.orta ad inviare •'delle 'truppe regolari jf 
quindi i dìéordini^'^òno'^^essati, JBg^rke, ri-ì 
splltìlS^b:^^^Cirello dféS^clie tó'pesif esi^tònto 
a, Bagdad fu causa di 3639 morti dopo il feb-
braio, ma da tre giorni non fuvvi alcun morto, 

ì.quindijla' quarantena non è necessaria pei ! 
viaggiatori,; essendo cessato il flagello, ma, 
bccbnjodo, grandi'^priscauziom rìguai'̂ 0,).ai ca-

', tSina va del LoMhn—-^ Derb^s rispondendo 
^ Dèlavar, dice'che lo stato-delle cose; in 
Serbia è critico; fausi grandi preparativi pejt' 
incomiuciareìmmediatàmenteV la campagna;**'̂  

^ ^ f ^ e g r i m , èìliP" <?aso'' di: dire" se l à SefW] 
farà 0; no la;guerra. Soggiunse : no-n occorre 
dire che coloro i quali fanno tali prej^arativi 
sono liberi di dire se secondo , essi, B stato;* 

ma fino 
Domani p^re,sarà discussa la leggo sugli uf
ficiali vèneti -^ se quesia leggd aiidra, carne 
credo, discuoia ne^ha ;in?rì|ò,v e .non; pSco, 
anche 1* ohopr.Calogari colie .àie ìnsiSnze 
perchè non cada— esso non la loda quella 
legge, ina in mancanza dì meglio bisogna fare 
di necessità rVirtù. 

Dacché accennai aU'onp|i;.|,gateg;ay^^^^ 
dasli odi sconsorteschi del, Giornale^ Padova 
— in risposta alle contumelie di quella stam-
puclaccla permettete, in argomento a quella . 
tale interrogazione'ritirata dal Calegari e che 
era diretta ài Coppino, permettete vi trascriva 

^ t ì tó i ) fdeltt^^^ 'VApp^m'^io Pi
stoiese del 2 i , cpr r . 

j i l , ' . ' 

« Nel pubblicare la lotterà dell'on. depu-
. (( tato Mas,9Ìmiliano Calegarij facendoci intcr-
•<f preti dei sentimenti di tutti i cittadini one-
(tìistì.e lifjerali; del,«osM'o.; paese,-ci sentjàmo 
k i^;|.doYete,dÌ ..esternargli gratitudine e rico-' 

àĵ JtìÒSJbenza e di ringraziarlo a nome di tutti 
;k per avere réso un gran servigio alla causa 

<( delia civiltà e del progresso. 
« In attestato dellfanimo grato son, perve-

« nuti alla Direzìene molti biglietti di vìsita,' 
?̂« per spedirbi all'egregio Calegarì, ma prima 

spondeng^h^.àix Cettigne che tutti iMonte^ 
heèrini dai ifaii tCO aim^^tìno cìitamati sotto 
le^nrijhi.-ll;SénatC); prdtioidrà^rpssìmamenteje 
i'odini del governo in nóme dtìl Principe sino; 
alla fine della guerra. 

__ _ _ _ _ _ _ ^ ^ ^ ^ 

Pieirobwffo.S!, — Un/art icolo Aoì^f^oWs 
dice cheJflsRùssia fece tutti gli sforzl^iier 
mantenere U pace, ma la situazione è Òr» 
cambiata'avendò'-lBngkilterra fornito alla Tur-

•1 ' I 

chiaarmJ, munizioni e 300,000 sterline; I Sefbi 
hanno diritto di sguainare la spada.: La Russia' 
incomincierà col res ta re spettatrid'èf%ia m e t 
te rebbe l 'Europa in ftamnie ?piuttp.3tochè t a -
scìàre che i sdoì fràtélìi Slavi sìeno sch iac -

-> - ' • _ • ^ • r , -1 

ciati, , ^ ^ 

J J T ' - _ 

> ^ 
-IV 

^ 

fAgmzta !^telainj ^ •' l 
PAÌ'ltGl,, '20. — Ibrahim pascià,Fiiadpasci)x 

figli del ICedivò e Ibruhìm B e y , nipote del 
Kedivò sono giunti iersera a Marsiglia.; • 

spifìga r à t t i t ud ine deU'IrighiUfìrra hffùardo ài 
fatti difCostantinopoU; dice che il ' c ambia -

ai'̂ .-

"f^mf'-z 

'i . ". •t.' • • -' -?"UvJ:„ 1' ~ '• • " mento di dinastia fu giuBtificato dalla immi-
.<c di inviarli, pregbiamo coloro cui piacesse, . , .- , . . ? , , ,,,. ., . .-I. 

1 lì . j? ** r ' •! nenzade pubbuoo penco o e daU'imiìossibihta 
« e che non ravessero fatto a farci avere il , -, , ^ . ,, \ „ ..P&T. -.t'"^" " ^ '••.-•• i ; .. ,. ' • -, ' • • V j * *- • d idfcrodurvi dtìl e riforme con 

•«loro biglietto,per rendere ^lartmostrazione 
*c più dignitosa empiili isplendida» 
: Cosi si pensa del ,Gàlegari a Pìstòjii! 

• • ! ' . ' . ^ • ' ^ ^ . 1 . : ' • • • . . . . 

•; Sulla votazione^ d^eìVari. {à-^ .yesirìi posta, l a 
^questione politica -rr; si prevedo splendida, 
imaggìoranza al Minìsterol 
; L e intemtiérahze, ' Ib insinuaJiiòlii dèi bbh^ 
sorti hanno-réso. sei:vigio al Ministero. 

* . 

I 

i :: ' fi 

• < 

f 

,SuÌle elezioni amministrat ive di 'Napoli ìeg-
giamo nel Pucòlo del 27, giornale inodevatov'? 

Continua lo scrutinio delle elezioni comu- • 

' -

. ; ' I 

bisogno'sa 

*i 

vera cQm 
•;: f'i<" •'l'-fi-ùa'Mm'^-

e mancia. 
. - ( ' I i 

•- • . 

df i g l i p ^^wàtMfi-atw, •^;V'ahnno reati, che 
' • - 1 • • ' " • j ' " ' * 

abbassano I-animale più nobile al più abbietto 
delia creazione; v'hanno reati che non si 
sanno perfino concepire iinoacchè nella creta^ 
umana palpitalil^'cuorè ed impera la' inteìli-

.genza; perto l*^**Ai^Scirdi^;Matyòc,e dél '^ ì i^ t ì 
^ del^dòvèré^|}ìÙ^:sSH)?Ì»&là M i ^ 
m\ proprio padre, 'dòpo aVerloéderubato. LQM 

/guardie dì P . S. procodettoro subito aU'arre-
^%'' 

' 1 1 - ' . s to d e l dgUo sna tu ra to . / 
C*a«Su^©t'™'Qérta L. G. (ìomesiica cadevà^ 

accidentalmente da: uhà sqala •interna di-Casa 
vt-Tradémgo-fratturandosi la gamba ed i t brac-
•;cio destro. ^ ^ 

In prossimità di Abano un povero servo, 
;Cevtp :Z..,0..dànnr"75j:-preoipitava^ dalla ca r -
rozzà^'in un fosso..fratti^randosi la gfimba:si-

^Imsti^a;. 

# 

i:>_-

. ^ . . . . . . „ , , . . , - . i ^ a m ^ ' ' • - " • • '•••'• •.'••••''-

Listino cies bozzoli: del .26 icorrfijift: .'•' ! 
. ' • • . ^ - , , v " • -"• ' ' — ' l i ' - j . ir 'W ,_ '-' -- -

l*'ag|ffl"va..,r^'Giapponesi verdi da Uro 4.40 
|U 'i-00 i l chilogrammo. • ~ • --•'-•'• . 
I l ' I . . 

; €S4Éa,dcSlJ i , .™ Giapponesi verdi lira'i.OO'-
vii. chilogrammo. i: , . ,. , , •- / 
\ ì?I«i0a*agB0S88sa. — Giapponesi verdi d a ; 
i l i r e iOO a 4.05. Bianchi lire 5.20 ai chilogr. 

pfàs&'we «Si Ssatecw. — Gia\U e disefQente) 
nos t rana live. 4-30.: .Giapponesi. ,:vevdi : l i re ÀAO 
PoUvoltinMdiVerdvSO-il cliilo^^^^ • -. -

C!aisi!iig&fi&Kl;«sì:|9ÌeVii3.^- Giapponesi ,yordÌ 
ud lire 4.10 a 4.50 il chilogrammo. 

liscie. ~ Giapptm^sÌ,;yQr#P?liro, TOp; a 
^^*'f^gp al 'chi logrammo. "' ' ' 

I. ." 

.''Ùòst'ihiìnQ'pèly 2Q^*^j .̂i,L> P ò r t a concentrò 
;grandi forze sulla frontiera della Serbia. , 

fifi'attitudine del Montoneero sembra più 

_ f f l : ^ é ^ ' ^ : - - - . ^ •• '••• ^''•••- : • • '"• -mB^.^-'-^ ^• ' •^ 

WRìzapascìiV*andrà, ad ispezionare le fortifi-
easilbni déÌ;DardàneIli. : " ^ ' . ; ^ ^ ' ' 
,i. Il ministro della manna e guanto daliG re-

Vienna. 26. '-^ Ilassi da Belgrado: 
• ':.. Tut|e>|Q, decisioni prese dalla Scupcina nel-r 
riny^érhp: scórso : pel caso di gùeri'a'^ sórto- ̂ ^ì^' 
tuàlinènte pòste JU'esecuzione. - :•, 

Gli-stipendi degli impiegati sono ridotti, e 
la maggior parte degli impiegati sono arruo
lati nell'esercito. ' 
, La'Seconda classe della milizia-prestò, giu
ramento. 

B generale Zftclf isMiSl^^tlsIi^itb-dè^^^ 
>vest. 

mali di i^!i,. Da quanto se na può sape |^ fi-
jlÒf'à, si va confermando la previsione,?che 
'^àcèvàniò'ièifi stesso, dellapiena vittoria dèlia ' 
fllsta progréssistaii Sopra un numero dì vo
ltanti, J i e non raggiunge la cifra dì diecimila^^ 
ì caadSat^pella,l^a, |^(g^^ 
ptt|nutp i n ^ ^ a | u ^ ^ e | ^ di^ftia 

' La popolazione cristìanji e mùssaìman^; àe-
colsero ifavorevolnièrite il cambiamento; ì\ 
suttato delle trattative cogli; insorti è!anco.|a 

: sconosciuto; se le ostilità ricomincierannp pò-
trassi allora studiare raffare. . ' •/' ii 

V IpghiUeriia ,^|hira i suoi consigli cpî ìe 
^mico potenfei^inftiijjt^ni^ji^ogna anlU^ 
• niente criticarlavessa desidera elio la lotta 

finisca pacificamente è'^'di.non prèndere parC& 
Ìiiè'-))esU uni, ne ^egli altri, v / , ' ...̂ .̂̂ .̂̂ .̂ .î  
, VERSAILLES, 26. -r^iSpna/o — Apf»r0ta^i 

il prestito 4i Parigi di 120; milipnii ^ 

PARIGL SÌTisaJBMl^i^^ nn:divJdend(> 
dèi 1, 38 per le azioni del Canale dì Suez. 

PAHIGI, 27.: — Oggi ebbe luogo ji'asseni;-

'13. 

I -A 

. ^ ^ l i f ^ g J * AzìoqÌ?ti del caiial^,di.,i;au^3,,iFu-
' ' '̂ îq -̂tti t r e iuiministratorMilglesi^i W i l -

tQs ,e |Stenders ,^-k«ì •:^:éd 
reno no 

fm^^ -'.H 
, .Hr 

Vs&imtt^9*Aaia^ 

'./ 7?ow«, 27, -^ La i Gal lerà t e r r^ ima terza 
sedSta a fine di esMfnì^ u progetto sulU 

Riuscirono, vanesie ^pratiiche p e r : ' a 
il proget to dei veterani 1848-49 fra ima se -
duta, e l'ialira. Essd^'pofriissì discùtere dóinaniii 
qualora ^ m a n g a n o girivi T deputat i , i " 

." (Tempoj 

ANTONIO STEFANI, gerente responsabile. j -

*^*'*WiC,-«'<MflJfriHaAlJtìiJKfc*j&4S^3B^B»i£^^ 

,̂ ^̂ , AD USO B E I PRIVATI E CAFFETTIERI 
. •J* i : t t '5 : ! ' - i ' ' - <-\i.-

• ^ i * : . -^ ^ _ ^ , L ^ ^ t j 

I . 

^•>f ••_ 
:i 

^ X. J^ Q-IXEl I I K.-A. 
Nel corso delfà notte la &ì'tifani ci ift '^tra-

smesso una serie di te legrammi 1 uno pui grave 
1 ^ ' j i \ ._ - - ^ _ 

c 
per la Stagione Es Hvd -•m: ^ ' 

•fi' ^•J 

it 
•^if 

: : ^ ^ ^ ^ -

.y.^fe.i^ ' - . • • 

dell'altro. 
1-

. ^ j M . _ ! • _ S ^ t 

Ahrnpics comanda l e s c r c i t o della u n n a -
\m'-Sono fatti preparativi per iL, |^saggio della 
•';i)rina. ' ^T: _:. 'J .̂  i-̂  ^i . ^^^*,^' ' / 
:,, TJioernai|:tìr'comanda U',esercito, del Sud di 
frqnte al .campo tnnceratp.,..tui'co di Ni lesi e < 

n ! 

JS 

: r 3D jA^ K ; Q : 3 ^ JL 
§6 giugno-:i 

^ 

i 

^ 1 

I? » ¥t 

'^^-

'?-^'-

%• 

1^ 

(seduta di ieri/ 
Lo spazio non ci 'p^ ì rmWl^W^pu^ 'Mici i re 

i«i'idtih^,^,iparte della seduta, cioè la votazione 

' Esco ora dalla, Oiimera sotto lUmpressici^p 
di. uno splendido discò'iM àmprOYVisfHo del 
r'*3Uor. ZfmÌi^dÌ3lir|pinìltri> d e Ì ; ^ v ^ i p u b b ì f S , 
in r isposta ai disborsi; del Minghet t i , deljo 
Spaventa e. del Lnzza t | , l ' che parlò in oggi 
contro l 'ar t icolo 'i^ della legge sulle ferrovie. 

Il Luzzat t i , è innegabpe,.-ba;''un.^^^b^^ 
^di' j^ydrgeré/^ ina 'égli cura; da : :ftóéi'V^erMt|b^ 

Ició i suoi disbórsi esaminat i non apprb-
dano i# ;nnÌ la •—- fece però roprmatumente .sa
pere a l la -Camera ch 'eg l i è amico di F r e r e 
Orban ! E questo è t n t t o . -^^.^.-M^^ 
•; :i/o ^ZanardoUi^,aUMnye^u.^^^t^^ 
sj^t^ntaiìèìi,^vil|l^^ G^bggi^ ò|t^^he syi .jiroprì 
avversarìtiun voró .trionfo, oratorio; il di lui 
discorso non. riflette solojl: coiUratto di Ba
silea, ma riesci importante pei princìpiì di 
governo ch'osso ha svolti. lì tetografo ve ne 
porterà il tpaai-o, pei ; ,cuì sarobbo òpi^i^i p -
ziòsa In scrìvervi di-^(jUflhtO'g!à'^^apreto. 

La dìsGUsWnc volgo alla due sulla eonvon-
zione di Basilea — si sta discutendo ancora, 

ke;1)Bay3^^;,^po^-^a^i,ptì\:.,nnraccord^^ 
iiringhilterra. ,-, • , , , 

T lton(irà:*?i27. -— Gomunì •^: Nòrtlicote, • ri-^ 
spbndendo ad Aveilly, dice > che la notìzia 
'che una nave inglese abbia sbarcato a Klqk 
viveri,*- armi e danaro^^^stiuatì alle truppe 
turche è ' infondata. .Dichiara che V Inghil-
t e r ra non; fornì'^^^^irettaiiaente " né indiret-
jlaniente armi, né deriarV all'esercito turco 
;doìlf%Z'igovina. L ' IngkìfSi 'a mantenne una 
•Istretta neutralità ed attende la stessa con-
;dpÌta dalle altre po'ten.zeV 
:: Londra^ 27. — Undispaccio da Pietroburgo 
dice che ì governatori delle provincie rìce-

;Vettero ordine di richiamare tutti i soldati in 
Ccongedo. Il Times ha da Berlino: Confermasi, 

coli 
' "ÉViHmesfy'^. -^ .Si ha da CostantiiVopbW 23 
•bbe il Consiglio dei ministri stabilì il piano 
;:di campagna contro la Siirbìa, ed'^itóMonte-
>negro. Dicesi che le ostilità sìeno imminenti. 
1̂ . l^^i^aj ^27*^^^'^Ila' Wienevahendpost,' pàti , 

nando delle JVotizie bellicose da'''Belgt'àdo, dice 
^ che sembra a .Costantinopoli' si considerala 

• ' • ' r ^ - ' l i , ' i ' i b , ' . 1 • 

. collisione come imminente ed inevitabile e. 
i quindi nulla traspira eìrca alle riforme*!-Js'on 
fvoccorre dire cho^a-Por ta nel momento in-cuì 
rriVòlge'tùt^ìt'd'attepzidne'g^lla gravita déUa 
sitùitzióne 'esWa, non "pensa a ' real izzare Me 
sue idee benevole riguardo alla politica in- j 
terna. >. . - • 

Viéìiìia'^ 27. •—È^€èrrìspóndenzf^- PoUtica 
ha da Belgrado: qUe la partenza del Pr i ' ic ipe 
por rescrc i to è ' fissata pel SO giugno.. .Quel 
giorno pubbliqherassi il manifesto dt guer ra , 
c^al^^primoduglio lovstato di assetUo p' 'ocla-

TàfnàrÌAÌdo 
'.' Melogranato ^Fana t i na ) ' 
.Marasca . 

_'L 1 ^ ' -• , . 

Frawhoi&e 
r 
1 

Mmta . 
i'xGtìPìma .... 

# 

i h 

l ^ 

L. 3,10 
" • 3 , 2 ! 
)> 3,25 
'» 3,25 
» à,25 

' - ' n 

' • - . - - ' 

1 1 ' . " ^ . ^ -r . . -

Vi^ Falcone N. 1214 dì fronte alla Bi r rer ia 
• E ' 

Principe UìnhertQ. • '-_ 
•unir T T T — r r T T - ' i T f T ^ i r T r r ' - ' i r i — \ — r \ — r m T m — r r n — n rr^TinTn'^rt— 't# 

i t€#UA 'mi lliMIU 
• • ì ^ 

' T A JZ 

; i 

; I l sot toacnftb con recapiii^^jbresso TUfficio 
f^T|bchetti aU'Albirgg^^^ella: Ccpce. d'Oro in 
.Pìazzs|-<<^avpur, Padovav^avviaaàlpubblico cli^ 
c'òV sionìo '7''"KÌugno corr., còme di metodo per 
gU anni scorsi, assume il t rasporto dell accana 
di mare e consegna a do|)iìcilio per bagni ed 
a n c h e ' p e r bìb,itey.-.Ogaì/èfÌQrno per . tu t ta ;Ja/ 
s tagione d 'Es ta te a prezzi convenientissimìli-

"•!•-•'' '̂-•;• • •'Guiì^gan^'Orazio •, 

3Motto J. l fii II 
• i I 1 

44 RUE DES PETITES EGURIES 
• I 

t i . 

»-_ r migliori, i più eleganti, ed i più 
fìcaci dei dentrifici, 40 OiO d'economio,,; 
gf̂ u Toga Pariglos. Uicompeasatì airB̂ po-*;̂  
àiziona di Parigi 1867 e di Vieofie 3873,; 
Acqua dtìQir Oca BoUiglìtì da L. 2.—3,50 
ì'olvortì » Scatola 
O p ] ^ ' ' » • •' *. \ 
Aceto per iomìU BoUigiio 

9 

PeposìlQ m HùiìVà dal 
sìg, Dd Glasii airU?ì?tìrsHà. 

1.50 g.50 
2 50 
1.75 

• - ' 

Prcfamiere 

.•^n-
I ^^ 

•^J/ 

It 

t 
<-<l 
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RiSfî étiflo ì^aziettda.|y^^ l'incetta Sèrtìe Bachi^alKGiapiìòne^r 
zione*>a) inarso u. s. questo Comìzio^ ora rimasto unlce Corpo Movale che se ne occupa 
ììella Provincia di Brescia, ccmkìYiato dal voto dì adesione di niolii altri Comi/A e Cernii 
morali, ai fa debito di esporre le condizioni in base alle quali vern^ costituita la So
cietà in parteciprzione, por cui saranno aperto le sottoscrìzìom dal 1 giugno a tutto 

1. I l capi ta le sociule si costituisco con azioni da live 100 , pagabil i per l ire 20 alla sot
toscrizione, tiro 00 e n t r o . i l i ' Ì S agosto, lire 20 en t ro il 15 novembre BUCCCS-SÌVO. 

2. Sono ammesse ancbe sottoscrizioni d i , ca r ton i a numoro fisso, nel qt ial : caso 1 'an-
tidipo dovrà essere f^£to pe r ogni ca r tone commésso nel la misara4i . : I^ ; r>j,pur^,^^p,er ogi^ 
ca r t one , . den t ro il 15 agosto succossivo. , . , . . . . , 

È facoltativo alla Commissiono <ìì es igere il versamento di a l t r e L. 5 dent ro J1'15 no-^ 
vembre nel case cbe se ne present i il bisogno ; salvo i cont'uaE'lì in più od m meno alli^'' 
conisèGfna. • " • . . • ' • "'. v " •" -. > .- • . - .•„ -.• . -• • • :-'-.**̂ --.-;•. . 

: • ' • 

I soscrittori ' poŝ Qnq;,,;djĉ ^̂ ^ se preterisaono cartoj;iù{)ìfinj?hi o verdi. In difetto di 
esplicita dichiarazione si acquieteranno cartoni verdi annuali. 
,u_^. L'incarico per la incotta dei «jartoh! viene affidato al sig. Pwassipée» ^ a x a : o c -

V -

<i*-i 

r -

5. I conti sooiali saranno depositati a. visione dc^U interessati 
di questo Comizio tostocno l operazione sia terminata, e verranno 

- 1 •*• ' • ' ' • ' ' . " j - • - I •- ' " 1 • J*f li f ' ' - - ,» « • • i • • l ' I ' X ' - : 

- > 1 

^ 

.f 

i il quale negli anni 1805 OS ebbe pueo a provvedere con piena lode flèisottoscnt-
tori per cbiito; della Sociblà promossa dal Coffiizio. 

4»;;! cai*toni verranno distribuiti ai sottoscrittori a prezzo di costo, coli'aumento dì 
cent, 20 che saranno devoluti al Comìzio Oi Brescia ed ai C«mizi consociati conio sus
sidio per incoraggiamento della agricoltura. 

presso la Segreteria 
convocati gli azionisti 

ed 1 rappréfientanti dei Comizi e corpi morali consociati perchè heminino i revisórii a 
termini deilo Sfcaiutp fendamentale. 

6, La rappresentanza fiociale è affidata ai sottoacritti in crdìne alla delibenuioae 
presa da questo Comizio, nella adunanza 20 marzo u s. 

7.̂  La Società ha la sua sede presso il Comìzio di Brescia, che si tiéri'à còrne legale do-.: 
micilio degli azionisti^ Tutte le notizie, relative fl^^ interessi sociali ypiriinnp of/ìciaì-
inente paHecìpato cdn inserzioni nel bollettino del Comizio Agrario di Brescìa|xche^^it 
pubblica» nér^iornale la Provincia di Brescia, salve le dirette comunicazioni csi Comizi 
o^'.Qóm-niorali'che si sono associati air impreca. . , 

' / : 

Valdobbiudene e l i a rdonne , da apposit i mcuriciiti j nonché presso le sucqurpaU della JJanca 
Popola re di B r e s c i a ; colla quela"^si e concluso Oìmc nélH ann i p receden t i l ' accordo per 
la provvii*ta dei cr^editi occorrenti , .al Giappone, . ''•̂ '̂'''*'̂  
,;,,^ li^re^i(ie^tff del Comizio Affido ; - ' ' ' 

LA. COMMISSIONE 
V, G: Baehlev — ,S. Provaglio ^P. Gomóm- E, Bonardi G\ A, Folciefi" 

U: 

: tfnioa tiiitura, i^tii nitrato 
d'argeoitf tìe ahiih sbldonooìTO. 

Da il GQlor na itrale e la 
morbidffzza alla barba, ed ai oa* 
pelli. 

Servo éflclnaivaiaenie a mìm 
tenerail primiUvo colore ai ca
pelli ed alla 1{|;;M dopo nsatd 
lo altre TintnreH&ARO istaa 
tance. 

t 23e fa arreatsrodU esistita. 
3Prea555o l i r e S». 

IJnìòa per U stia ù 
gli !llaj)cabìU ano! risnitil!^ 

Vieno epecialmoùte racocmatt-
d«ta a. quello fiigcore che (l»$i 
êrano^ Uogorei t oapoUi eoììtcì 

tamfìiiei dando er̂ sa tininra ÌD 
due floU giorni il ptìmitivo co
lore volate. 

Pur maggioro a'àUtà satà 
bene coniiìmsro con qntìlìa PSO 
QKESSIVA. 

^ P r e a s i z o l i r e €5. 

§ 
D I . P A R I G I 

riasoUa P^lfovare l 'unica 

^•mffr-:. 

' ' 

cho offra, senga ooateuera sô  
08?, tutti \ miglioki 

effetti per ottonore nn coloro 
nero, nattiraìe e elonro. v 

:^jr©55S50 l i r e 

• ^ 
j -

f 
pé:** apéndlere lri:ISrbld..i^ l'iacicli e p \ i , l i t i i c a p e l l i 

dì tutti comodila per le signore anche se si irovassero m Yiijffgio ;iL.ire q - t i ^ t t r o ' 
y^'^à^^^^^ùJ^j^ò^Li^ 

Eatt.allaFarniaciaBeiEiato.etói i airUDlTcrsi e iaplo Gnem a t Carle I: 
T^^^^l 

I t 

t'^l^v-- •>, 

U 
^.i^aamte^s^a;^^^ r.d;^g^m»ffrwwfm>wj^ k̂ aâ  

-L • 

^as^ ' « ' 

. r .|§,ANNI DMUCCESSO ! 

1. » . 
cr. 

nJTIa 

:--:"̂ #̂|!ife-. 

di Oorte in Vieia 

c a ¥ l 

i ig% 

Non haY?Ì infMO piìi efflcaceo miglioro dal piombo odontalgico* piombo cho ognono si p o ò ^ ? 
ilmeDte e aenzv dolora porre nei dento caTo. e ch« admace poi foctotaont^ ai r a t i del def^ e delia. 
ungivo, Bfllvarido il dento eteBBU da nKérlor gtiaato. o iòiore. ' ' ' 

CI 

gflni 

I I 

' ' t ' •a u 

--mm^) 
-•-ii^ki'^.^^:-.. 

e da Ure 4 e 2,00. 
rf,primed.o m^lUiie por ^ « ^ " ^ ^ u m a t ì c r di denti, p t r infìammaziool ed enflagioni, ed ttìcerl dollt» 
- g e a g m ; ìefa U Um^o eamfc^nte ^ * r dè^nti e ^e impedUcB nnoi^alhformazione: rinsalda i denti ril a 

è;*tt.med\ante, il iiQ^igorimei^Ui Jg j t e^ tène i»e ; e mentre ripulisce i; denti e le emttìv^ ^i, inn.L L ! . è;,ti^B»diante, il i m i g o n m B i ^ t ó p ^ i r W i ^ e ; e mentre ripulisce i denti e le geoglM d^ t j m f l d e ' m l 
te^*«"«s^» ^^ *^'? bocca noa frtschezza aggradnole e ne teglie solo dopo br^vo u^a .g i i cattivo.^ 
oooìe. o • 

1 . : ' PiS m - •> 

• ^ 

Qafislo prciiarato conserva h frfscbena è,)a pupfim del fiato, serve inoltre per dare ai denti nna hrillanic bian 
•̂ chezza a preservarli dal scasto e a loriiJìcarne k pen̂ ive. — Prezzo "Ute S, e 1,30, * ^ > 5 ^ " I-» 

WSBS I ti 
Puliste, ì .defili in maniera elio col .suo uso éiomaIierp.aì]onlapa;nOB solo il tanto molèsto larfaro. ma conserva, 

ed aumenta sempre piiiHo smallo, d candore, eJa delicatezza dei aontl. — Prezzo per una scatoii Liro ''lin 
deposito;, in FcM ŝja dai signori Gio. Balt Zampironi, farm. a S. Moisè;« AncMIo, S. Ut^M^ jSm Can-

tenar, alla Madonna, Ĉ â po | •̂'̂ tolommeo,.-̂  larm. fìeale Mantevani, al mmtork Calltì 1 , S s . Mari^ ^ 
Girardi parr..e proium., P;a«aS, Marco N,.60 - Firm, Ponci e AB6iizia;long»>^ jtf,Va lìXrU™-*^^ 
iarm. Bobevtì e Cornelio - Éovigo, A. Diego - Xe-ŷ m̂ o, Valori ìv icq»m, W ì . - % 
FasoK, A. Frinii ^ Mantova, f^m, Csrne&ì- 2fmVV fsrm. «1 Lfone d'Oro, Zafietti ^Wm^^^^'a^ 
ntda, Marchetti - Port̂ enoflc, Rovigì o - , mine, G. Zandicacomo. Filiouztì e C o m S i - - K a r ^ ^ 
^Bologna, Stabilimento tècnico éliimièo dì G. Banaria » Pm^^ t̂'a/A. V. c e h i l - " L ffrm cl^à^A^^^^ 
Ia«o, Manzoni e G, - Ginova, faim. 0. Brus^za- K r e « ^ l f M . F. P ì e M « ^ ^ r ' f S s S a U r ' 

Bificatotef 
Titì^iiniei prepar^W^ììàierinà fianno h'èiedesma forma e sono fiìmMfla fiasca della capstdT^r 

tappo, deRavmie^^a queir m^ìmm^^e^^^^^ e come la scat^la.conpwpihatureper denti e qùeJla con poi 
vere per oenH, la scatola di vetro con pasta per denti amara, d'una regisirata morea; '' 
lowo per tal mòdof meti^iante mostra e inarca assicinrati da qualsiasi'' falsificàeiòni iii 
Germania, Itaìia, Rtissìa^^ Huménia^ Olanda. 

Fer ìe ragioni suesfisste sono p^^o a spedire io stesso dietro vaglia postale i miei preparati. 
I singoli faìsifìcaiori vcrrafmo nominati al p , t | pubOlico, in_ tutti, i Giornali. 

i . K. demiHia Codiau -~ ̂  VR-tma, BugU(jrgap&|,2 
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Dnrt! SCRIGNI che si acquistarono ormai una fama mondiale peli loro insupcr̂ Ultì sìcurejza 
ilî iQOiUro ii fuoco a lyiiirezioni, nonché i>ù\V eleffunUssimo csterior ottennero il primo premio m 
*'tulle Ili e;spusr/,ioni universali. , , ,,.. , , '. .. 
i Si ricevono piu'c cummìssìòni per porte df farro in ogni grandezza, garantite del pan contro il 
- 'iu.eo « It» intri7,ìorii, nonché per sèf^aiure à'ògtii genere della slessa labbnca,_ ^ (58) r 
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•B'^DSSU'VJrli -Liir FERRUGINOSA 
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L'iictiua dell'lsBiS^sa :Foiìte «li l»eJo ò fra lo ferruginose la più ricca, di carbo-

Viintuggio (U essere gruuiia ai gnsio e ui cuuBiirvaiai umuera-ia o ĵ î iu»»» 
È iìotiiiiftì proprietà ominentWcnte ricostituenti e digestive, e serve mirabibnente 

nei dolòH di.stbinacovhoUe rnalattioMi^^fegato, difficili digestioni, ipocondrie, palpita-
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ft C.tV il migl iore e più gradevole d^ìgli amar i - (1259 

Specialità della premiata Dlsti l lem a Vapore Gio. Biiton e C,R 
j ' 

Vendesi; pr§|^ò i principali Confettieri, Liquoristi, Di-Qghieryieìia Citta è Provincia, 
- . ^ à 

• • \ 

iiióWì;' ailtìzioni nervose, emorragie, clorosi, ecc. ecc. _ _ _ __ 
Si può avere dalla Direzione della Fonte in Brescia e presso i Farmacisti in ogni citta,. 

Alcuno dei signori Farmacisti tenta porre in commercio un'acqua, che vantasi pro
veniente (iiiila Valle di Pelo, che non esìste, allo scopo dì confonderla colle KÌttomatc 
Ac«i8t4^ «H S'c^faì. Per evitare l'inganno, esigere la oappia inverniciata m•giallo con 
impresso Asieisiia i/ 'onie W<eio — ll«a'gBa««il. . , j .^ . ^ ^ „ 

IKr i ìMHi to ' i i r l i kc ipa l e in Vv^é^-^tt presso il aìg. CIMEGOTIIO" 
{ùthone.N.jm..^ . - , ( . . ^ , - , . , ^ a i _ h ^ ' ̂ . • • F ^ ^ ì ^ j H ^ M ' T r . ' ^ - r . v . ? - , 
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ADERENTE ED INVISIBILE 
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Bimpiàzzante le Polveri di Riso e belle Hi con vantàggio 
Una leggera applicazione h .sufficiente per dìiro alla pelle 

la freschezza od il voiutato giovanile. 

Il65|ioKai«9 ; V<ìnezia Agenzìa %mM%e^^^ San Salvatore,. N.. 4825 Callo L a r g a San 
Marco, N . G57, A. 
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